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Presentazione

Non si sa con precisione quando Marguerite de Na-
varre abbia iniziato a comporre l’Heptaméron, 

probabilmente negli ultimi anni della sua vita e cioè 
tra il 1542 ed il 1547.
Si ritiene che la sua morte avvenuta nel 1549, abbia 
fatto sì che l’opera in questione rimanesse incompleta 
perché invece di contenere cento novelle, articolate in 
dieci giorni, ne contiene settantadue: dieci per sette 
giorni, più due novelle dell’ottavo giorno. 
Dieci racconti al giorno per sette giorni, da tutto ciò 
consegue il titolo: Heptaméron.
Dieci persone, cinque uomini e cinque donne, blocca-
te dalle intemperie presso la località di Cauterets sui 
monti Pirenei, decidono, in attesa di poter riprendere 
il cammino verso casa, di trascorre il tempo in modo 
piacevole, raccontando ognuno storie di contenuto 
amoroso, cui far seguire un breve commento sul fatto 
raccontato dove emerge la diversità del pensiero fem-
minile da quello maschile, sul tema dell’amore.
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Delle settantadue novelle dell’Heptaméron, in questo 
testo ne sono state scelte e tradotte in italiano quindi-
ci1, ognuna delle quali presenta l’amore nelle sue varie 
sfaccettature.
Le protagoniste ed i protagonisti delle storie raccon-
tate dalle dieci persone bloccate a Cauterets, sono sia 
donne oneste o donne maliziose e furbe, sia uomini a 
volte infedeli e crudeli o virtuosi. 

C’è in tutto questo un narrare al femminile e un nar-
rare al maschile, in quanto le donne narratrici, preferi-
scono raccontare storie in cui è presente un comporta-
mento maschile negativo che loro stesse apertamente 
condannano, mentre gli uomini narratori, scelgono di 
raccontare storie in cui emergono i raggiri e gli ingan-
ni che fanno le donne nei loro confronti. 
Ed è proprio da questo costante dibattito ora sui di-
fetti, ora sui pregi dell’uno e dell’altro sesso, che emer-
ge la funzione didattica dell’opera di Marguerite de 
Navarre, che ha voluto ed ha saputo evidenziare ma-
gistralmente, la meravigliosa imperfezione dell’essere 
umano.

1 In questo testo, a conclusione delle novelle, sono riportate in corsivo 
le osservazioni fatte dai componenti del gruppo.
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Marguerite de Navarre

Marguerite nasce l’11 aprile del 1492, è figlia di 
Charles conte di Angoulême e di Luisa di Savo-

ia e sorella del re di Francia, François I.
Riceve un’educazione eccellente ed a soli diciassette 
anni sposa Charles duca di Alençon, uomo dedito alle 
armi ed alla caccia con il quale ha poche affinità e va a 
vivere in un austero castello in Normandia.
Nel 1515 la vita della giovane cambia notevolmente 
perché il fratello François diventa re di Francia, così lei 
può ritornare a far parte della vita mondana e cultura-
le di Corte.
Più di una volta si trova a sostituire nelle cerimonie 
ufficiali sua cognata, la regina Claude a causa delle sue 
numerose maternità.
È al centro delle attenzioni e vive una vita fastosa e 
vivace interessandosi non solo agli eventi mondani, 
ma anche ai numerosi fermenti culturali e movimen-
ti religiosi che stanno diffondendosi agli albori del 
1500.
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Alla corte francese si comporta come un’acuta mecenate 
dando la sua protezione a grandi pensatori ed umanisti.
Nel 1525 François I è fatto prigioniero a Pavia da 
Carlo V; a quella campagna militare partecipa anche 
Charles d’Alençon che, dopo la cattura del re, prende 
il comando dell’armata francese, ma ancora una volta 
le sorti della guerra sono negative per i Francesi che 
subiscono un’ulteriore sconfitta. 
Per fortuna Charles riesce a mettersi in salvo e torna-
re in Francia, ma deluso e sconvolto dal quel tragico 
evento, si ammala e muore pochi mesi dopo.
In quella situazione drammatica Marguerite è chiama-
ta a negoziare la liberazione di François I, quindi va 
in Spagna per rafforzare i rapporti con l’Imperatore 
dove cerca di promuovere e stringere un accordo per il 
matrimonio tra François, rimasto vedovo ed Éléonore 
de Habsbourg.
Nel 1527 Marguerite, vedova e senza figli, sposa in se-
conde nozze Henri I d’Albret, re di Navarra, di dieci 
anni più giovane e diventa regina di Navarra, Guasco-
gna e Béarn.
Henri I che nasce a Sangüesa si impegna giovanissi-
mo, per recuperare la parte della Navarra situata a sud, 
a promuovere negoziati con il re Ferdinando II di Ara-
gona che ha annesso quel territorio alla Spagna, nel 
1512.
Quando le trattative diplomatiche non raggiungono l’o-
biettivo prefissato, si vede costretto ad usare la forza, per-
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ciò si appoggia al re di Francia che si impegna a restau-
rare la famiglia d’Albret, nella parte bassa della Navarra.
La guerra sembra aver successo, la Bassa Navarra è ri-
presa, l’esercito francese entra nella capitale, Pamplo-
na, ma il comandante francese con scarsa diplomazia 
fa affiggere le insegne del re francese e non quelle della 
famiglia d’Albret così gli abitanti della città si ribella-
no ed insorgono.
Pamplona è di nuovo presa, Aragonesi e Castigliani 
riannettono la Navarra.
Ad Henri I rimane un modesto territorio della Navar-
ra del nord.
Dall’unione tra Marguerite ed Henri nasce prima una 
bimba, Jeanne, poi un maschietto che purtroppo mo-
rirà a pochi mesi di vita.
Come detto in precedenza, Henri I è il sovrano di un 
piccolo regno perché la gran parte della Navarra si tro-
va oltre i Pirenei, ma la famiglia d’Albret che è una 
delle più potenti della Francia del sud, non rinuncia 
facilmente a rivendicare quella terra.
Infatti intorno al 1535 Henri e Marguerite tentano di 
riallacciare i rapporti con Carlo V progettando un ma-
trimonio tra la loro figlia Jeanne ed il principe Philip-
pe, per riportare in famiglia il regno di Navarra. 
Questo progetto vede Marguerite scontrarsi con la vo-
lontà del fratello François I, il re di Francia che non 
vuole assolutamente un tal matrimonio, per non aver 
vicino il nemico spagnolo.
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Nel 1541, nonostante la forte opposizione di Margue-
rite ed Henri, Jeanne sposa Guillaume de la Marck 
duca di Cléve, matrimonio che, dopo quattro anni 
sarà fatto annullare.
Anche con la morte di François I il progetto matri-
moniale di Marguerite ed Henri per la loro figlia, non 
potrà realizzarsi perché il nuovo sovrano francese, 
manterrà la politica paterna di tenere lontana la poten-
za spagnola ed imporrà a Jeanne un matrimonio con 
uno dei nobili Signori legati alla Corte francese e no-
nostante la tenace opposizione dei genitori, la giovane 
Jeanne sposerà, nel 1548, Antoine de Bourbon.
Dopo quel matrimonio Marguerite torna nelle sue ter-
re del sud della Francia dove morirà nel dicembre del 
1549, all’età di cinquantasette anni.
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Le opere di Marguerite de Navarre

Marguerite de Navarre protegge letterati ed uma-
nisti, difende i riformatori presso la Corte fran-

cese dove ha notevole influenza politica e culturale.
Dapprima poetessa, ha lasciato molti importanti e va-
lidi componimenti che parlano dei suoi affetti familia-
ri e dei suoi sentimenti religiosi.
Per ricordarne alcuni: 
“Le Dialogue en forme de vision nocturne,” in terzine 
dantesche in cui affronta le tematiche religiose della 
Riforma, “Le Miroir de l’âme pécheresse”, 
“Les Marguerites de la Marguerite des princesses,”
“Les chansons spirituelles,” 
“La Comédie de l’adoration”, 
“La Comédie du désert”, 
“La Coche”che si può definire un dibattito amoroso 
che oppone sensualità ad un idealismo platoneggiante, 
“Le Navire”anche quest’opera in terzine.
“La Comédie des quatre femmes” in cui due ragazze e 
due donne mature esprimono la loro opinione sull’amore, 


